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Verbale della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale del 7 novembre 2007 
 

VERBALE 
 
Il giorno mercoledì 7 novembre 2007 alle ore 16,00 presso la sede dei Servizi Sociali di 
Portogruaro si è riunita la seduta n. 171 della Conferenza dei Sindaci del Veneto 
Orientale sul seguente odg: 

1. approvazione del verbale della seduta precedente (10 ottobre 2007); 
2. linee programmatiche per l’attività della Conferenza dei Sindaci; 
3. nomina di un Vicepresidente della Conferenza dei Sindaci; 
4. varie ed eventuali. 

 
Sono presenti tutti i Sindaci (o loro Rappresentanti) ad eccezione dei Comuni di: Annone 
Veneto, Concordia Sagittaria, Musile di Piave, Pramaggiore e S. Stino di Livenza.  Sono 
quindi rappresentate n. 15 Amministrazioni comunali. 
 
Verbalizza il GAL Venezia Orientale (Giancarlo Pegoraro). 
 
Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 16,20 e passa quindi alla trattazione 
dell’ordine del giorno della seduta. 

 
PRIMO PUNTO: approvazione verbale della seduta del 10 ottobre  2007. 

− Bertoncello: informa che il verbale della seduta precedente (del 10 ottobre 2007) è 
stato inviato dal GAL Venezia Orientale per presa visione a tutti i Comuni e che 
non sono state ricevute proposte di integrazioni e/o modifiche. 
Il verbale  della seduta del 10.10.2007  viene approvato all’unanimità. 
 

SECONDO PUNTO: linee programmatiche per la Conferenza dei Sindaci. 
− Bertoncello: dà lettura alla relazione sulle linee programmatiche per l’attività 

della Conferenza dei Sindaci. 
Informa inoltre che l’inaugurazione della nuova sede si terrà presumibilmente a 
gennaio 2008. Per la  nuova sede sottolinea la necessità di affrontare  i costi che la 
stessa comporta e la necessità di reperire risorse dalla Regione. Informa quindi 
che, una volta inaugurata la sede, sarà disponibile a lasciare la Presidenza al 
Sindaco che eventualmente dovesse avanzare la sua candidatura. 
Sottolinea il tema del divario tra le due regioni Veneto e Friuli V.G. in relazione 
alla presenza del numero di Centri commerciali e degli orari di chiusura dei locali 
ed esprime la necessità di far dialogare le due regioni in tal senso. 
Pone inoltre la questione dell’opportunità di discutere sulla Provincia di Venezia 
Orientale e della modifica della LR 16/93. Apre quindi il dibattito. 

− Bagnariol: conferma  il suo sostegno a Bertoncello sottolineando tuttavia che è 
fondamentale lavorare insieme dimostrando con i “fatti” il principio della 
sussidarietà senza privilegiare alcuni comuni rispetto ad altri.  

− Panegai: sottolinea che è opportuno un cambio organizzativo della Conferenza e 
la necessità di concordare una serie limitata di punti importanti da discutere per 
non disperdere troppo tempo. 
Riprende poi il tema della sussidiarietà sottolineando che troppo spesso si è 
assistito ad una “sussidiarietà al contrario” (cita l’esempio del SIT: i fondi del 
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Patto destinati a tutti i Comuni sono stati assegnati solo a San Donà e a 
Portogruaro). Prosegue osservando che anche con l’IPA e la copertura della banda 
larga non si è operato in modo sussidiario. 
Solleva poi la questione dell’alta velocità, sostenendo che la relativa delibera della 
Regione non risolve i problemi dell’area. 
Riprende infine il problema degli schiamazzi notturni e degli orari dei locali 
notturni (orari diversi tra le due regioni Veneto e Friuli). 

− Beraldo: concorda sul problema degli schiamazzi. Concorda poi sulla necessità di 
selezionare i vari argomenti da discutere all’o.d.g. e di prendere posizione sul 
l’opportunità della Provincia di Venezia Orientale, verificando se ci sono ancora 
le condizioni per crearla. Ribadisce che  la Conferenza, riveduta, è uno strumento 
opportuno e va rilanciata. 

− Bertoncello: Ricorda che era stato stabilito che la Conferenza dovesse incontrarsi 
il mercoledì ogni 2/3 settimane. Propone che alla fine di ogni riunione si decidano 
i temi da affrontare nella successiva seduta, preparandola adeguatamente. 
Ribadisce il concetto di sussidiarietà tra comuni e in merito ai Fondi ex SIT 
chiarisce che la Regione voleva recuperare i fondi su un unico progetto, 
individuando l’SFMR. Riprende poi la discussione sulle questioni  ADSL e 
sull’alta velocità ricordando in relazione  a quest’ultima,  l’incontro avvenuto con 
Autovie e Ministero e precisando che la Delibera regionale era stata redatta al 
solo scopo di non bloccare l’avvio della Terza Corsia. 
Ritiene infine opportuno che la Provincia una volta l’anno  incontri le Giunte 
comunali. 

− Calzavara: propone  di stabilire con la segreteria  della Conferenza le priorità dei 
temi da discutere all’odg. e di affrontarne al massimo due a seduta. 

− Cigana: pone il tema della dismissione delle aree demaniali. 
− Sarto: sottolinea che il progetto di Caorle per destinare l’area alla comunità 

“Cenacolo” per il  recupero di giovani con disagio sociale, prescinde (come la 
proposta di Teglio Veneto) dal territorio di Caorle e riguarda un’iniziativa di 
utilità collettiva. Per questo la Conferenza dei Sindaci potrebbe sostenere e dare 
più forza alla richiesta avanzata all’Agenzia del Demanio.  

− Pegoraro: propone di effettuare un monitoraggio di tali aree in tutti i Comuni e di 
inviarne ai Comuni l’esito e i progetti predisposti (in questo caso dai Comuni di 
Caorle e Teglio Veneto); quindi, con il parere dei Comuni (sentendo strutture e 
assessorati di riferimento) la Conferenza potrebbe esprimersi. Osserva che, al di là 
del caso specifico, questa potrebbe essere la procedura “standard” per trattare gli 
argomenti in Conferenza, poiché in tal modo gli argomenti trattati usufruirebbero 
del supporto anche tecnico delle strutture comunali. 

− Contarin: spiega che il Genio militare ha già deciso quali  aree valorizzare e quali 
dismettere mettendole all’asta. Ritiene che il presidente della Conferenza 
dovrebbe interloquire con la  sede competente di Treviso/Padova del Genio per 
conoscere quali siano i beni da dismettere. 

− Mestriner: concorda con l’adesione alla proposta di Caorle e sull’opportunità di 
dare sostegno ai progetti di utilità comune e ricorda al riguardo anche il progetto 
di Teglio Veneto per la dismissione dell’area sito Castor da destinare al recupero 
ambientale di interesse mandamentale e sede di  protezione civile a livello 
mandamentale. 
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− La Conferenza  riconosce una priorità sovracomunale ai progetti di recupero 
dell’area della base missilistica di S. Giorgio sita in Comune di Caorle da 
dedicare alla comunità di recupero “Cenacolo” e all’area “sito Castor”, sita nei 
Comuni di Teglio Veneto e Fossalta di Portogruaro, da destinare al recupero di 
ambientale di interesse mandamentale e sede di  protezione civile a livello 
mandamentale, delegando il Presidente a collaborare con le Amministrazioni 
comunali interessate e gli Organi competenti per agevolare la concessione delle 
aree. 

 
TERZO PUNTO nomina di un Vicepresidente della Conferenza dei Sindaci Il punto 
sulla nomina del Vicepresidente  
La trattazione del presente punto viene rinviata. 

 
QUARTO PUNTO: varie ed eventuali  
Il Presidente invita i presenti a prendere visione dell’elenco dei punti previsti alle varie ed 
eventuali e di individuare quali trattare nella seduta odierna. Intervengono: 

− Piovesan: informa che il Comune di Meolo ha completato il Centro 
Polifunzionale per le attività formative ed informative finanziato con i fondi del 
Patto, invitando i presenti all’inaugurazione che sarà sabato 24 novembre. 

− Bertoncello: in relazione al tema relativo al decentramento delle funzioni catastali 
propone di dare un aggiornamento ai comuni sullo stato di avanzamento. 
Sulla questione legata alle richieste di  ATER ricorda la costituzione  di un gruppo 
di lavoro tra il dr. Rupil, il Sindaco di S. Stino di Livenza e il dr. Nobile segretario 
del comune di S.Stino, per organizzare un incontro con ATER per dare una nostra 
risposta unitaria. 
Invita quindi  il presidente del GAL, Valter Menazza a relazionare in merito al 
futuro PSL nell’ambito del PSR 2007 2013. 

− Menazza: informa che l’Assemblea dei Soci del GAL è fissata per venerdì 9 
novembre per presentare la programmazione comunitaria 2007-2013, discutere la 
definizione dell’area di intervento e le modalità di cofinanziamento del Piano di 
Sviluppo Locale Leader 2007-2013. Illustra quindi ai presenti i criteri per la 
selezione dell’area di intervento del PSL, le modalità dia attuazione dello stesso e 
il finanziamento stanziato per l’asse 4 Leader (pari all’11% delle risorse del 
budget complessivo dell’intero PSR). 

− Cattelan: chiede di mettere a disposizione una nota informativa sull’argomento. 
− Menazza: informa che il GAL invierà il materiale informativo prima 

dell’Assemblea a tutti soci. 
− Bertoncello: sottolinea l’importanza di utilizzare un parco progetti già raccolto e 

avere dei cofinanziamenti. 
 

La Conferenza stabilisce infine i temi da discutere alla prossima seduta: 
� orari dei pubblici esercizi; 
� corridoio V e alta velocità; 
� nomina del vicepresidente. 

 
Esauriti gli interventi, la  seduta è tolta alle ore 18.30. 
Verbale a cura del GAL Venezia Orientale. 


